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CONCORSO DI PROGETTAZIONE PER LA 
RIQUALIFICAZIONE URBANA DEL CENTRO STORICO DI ERICE COMPRENDENTE IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI DELL’EX HOTEL IGE A E DEL COMPLESSO CONVENTUALE DI SAN CARLO FINALIZZATO AL PROGRAMMA PER ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE

Allegato 1.11 - DOCUMENTO DI INDIRIZZO PROGETTUALE
1. Introduzione

Per quanto previsto dall’art. 60 comma 3 del D.P.R. 554/99 che rimanda all’art. 15, comma 5, dello stesso D.P.R. con il presente documento si riportano i contenuti dello stato di fatto, degli obiettivi, dei fabbisogni da soddisfare richieste dall’ente banditore.

L’esigenza principale che motiva il concorso di progettazione è quella di dotare l’ente locale di un progetto che nell’attuare in ogni sua parte il decreto 11 Luglio 2008 Regione Siciliana che approva il Bando pubblico per la realizzazione di un programma innovativo in ambito urbano denominato "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile" pubblicato nella GURS n. 58 del 19 dicembre 2008, abbia una visione unitaria di una area urbana nodale con l’obiettivo generale costituito dalla riqualificazione urbana intesa come riorganizzazione della struttura fisica, del luogo storicizzato, ma anche del sistema delle relazioni sociali, economico-produttive e culturali necessarie a rivitalizzare l’antico borgo.
Interessa armonizzare tutte le peculiarità presenti, in primo luogo legare quelle della residenza a quelle della mobilità e delle relazioni, caratterizzando maggiormente quelle ricreative e quelle collegate alla vocazione turistica della cittadina, ma sempre in una visione di sistema unitario baricentrico a tutto il centro storico e l’intera cittadina di Erice.

La ormai storica problematica dello svuotamento di abitanti dall’antico borgo della Vetta, conosciuta internazionalmente per le sue peculiarità storico, culturali e paesaggiste, candida questa parte dell’abitato ericino a luogo privilegiato di nuovi insediamenti di nuclei familiari nonché di migliorare la dotazione infrastrutturale in quartieri caratterizzati da condizioni di forte disagio abitativo.
L’ente banditore ritiene che per mezzo delle nuove tecnologie nel campo del recupero edilizio, dell’informatizzazione avanzata nel lavoro interinale, della teledidattica e, più in generale, con una rete infrastrutturale di nuova generazione, si possa ovviare alle cause di abbandono della popolazione da contesti storici quale quello ericino, che hanno caratterizzato le migrazioni verso le periferie dagli anni Sessanta del secolo scorso ad oggi.  

Il progetto ha tra i suoi obiettivi primari la riorganizzazione degli spazi della zona individuata e, con il corretto recupero degli immobili esistenti, la tutela e la valorizzazione dell’identità dei luoghi attraverso la riqualificazione del comparto e l’integrazione con il restante tessuto urbanistico.
Non a caso l’amministrazione è già da tempo impegnata in un progetto di recupero del centro antico teso a favorire le condizione per un ripopolamento che è assolutamente indispensabile. Infatti nell’ultimo anno una serie di interventi sono già stati avviati e altri ne sono in progettazione.

• 
Bonificata l’intera area circostante il Viale delle Pinete e i Campi da Tennis e 


realizzate delle aree attrezzate;

• 
Disboscata l’area delle pinete adiacente il Campo sportivo di San Nicola.

• 
Progettati e di prossimo appalto i lavori di recupero del Giardino delle Amarene, 

interventi di arredo urbano e messa in sicurezza di scalinate e stradine del centro 

storico.

• 
Eseguiti lavori per la messa in sicurezza e realizzati percorsi pedonali e 



informativo-guidati al Castello di Venere.

• 
Imminente la realizzazione dell’illuminazione artistica della Chiesa Matrice e 


programmata quella del Castello di Venere.

• 
Conseguiti i finanziamenti e iniziati i lavori per la ristrutturazione del 



Cinema/Teatro della Vittoria, nonché l’acquisto di parte dell’arredo 



interno.

• 
Conseguiti i finanziamenti e iniziati i lavori di ristrutturazione del foyer del 


Cinema/Teatro della Vittoria, da destinarsi a sito espositivo-promozionale dei 


prodotti tipici del territorio in favore degli operatori aderenti alla campagna 


antiracket per il consumo critico.

• 
Recuperato e atteso definitivo finanziamento per il recupero della Torretta 


Pepoli.

• 
Completati e consegnati i lavori del Giardino storico del Balio e del Quartiere 


Spagnolo.
• 
Appaltati e completati i lavori dell’Enoteca (ex azienda soggiorno e turismo).

• 
Appaltati e completati i lavori di recupero ex macello da destinarsi a Coffee 


House.

• 
Appaltati e completati i lavori per la ripavimentazione stradale di viale Nunzio 


Nasi (1° stralcio).

• 
Eseguiti interventi per l’adeguamento dei bagni pubblici di via Argentieri e 


piazzale Porta Trapani.

• 
Progettati i lavori di recupero dell’ex Casa Albergo - circonvallazione San 


Giovanni.

• 
Appaltata la gestione del chiosco del Balio, con vincolo in capo al soggetto 


gestore del mantenimento dei servizi igienici e della manutenzione di 



parte del giardino.

• 
In fase di appalto la gestione del chiosco di Porta Trapani e di alcuni possibili 


punti commerciali lungo le Mura Puniche con vincolo, in capo al soggetto 


gestore, della 
manutenzione delle aree di pertinenza.

· 
In fase di studio la possibilità di appalto per gestione commerciale, con oneri in capo al beneficiario, per la riqualificazione con interventi di recupero di archeologia industriale degli impianti della vecchia funivia.

· 
Completamente arredati, con idonea dotazione di sistemi informatici e audio-video per destinazione ad Aule per conferenze e/o alta formazione, diversi ambienti dell’ex Convitto Sales.

• 
Dotazione di sistema audio-video e programmato completamento arredo degli 


ambienti destinati a locali per conferenze del Polo Umanistico.

· 
Concluso accordi con l’Università della sapienza di Roma per corsi di eccellenza per studenti in ambito europeo.

E altri interventi ancora sono in fase di programmazione per una politica di rilancio e sviluppo del centro storico di Erice.

In quest’ottica si colloca il progetto che questa amm.ne intende realizzare teso a fornire una seppur piccola dotazione di abitazioni per giovani coppie e per studenti come primo nucleo fondatore del ripopolamento della vetta che oggi a fronte di una capacità abitativa di circa 8.000 ab. vede risiedere nel bordo antico appena 400 ab.

Una politica di offerta abitativa a canone agevolato per giovani coppie e un’offerta di alloggi per gli studenti che a seguito delle convenzioni con l’Università La Sapienza di Roma si riverseranno nel centro storico di Erice favoriranno di certo una controtendenza che di fatto ha svuotato la città dei suoi abitanti.
2. L’area di intervento

Per lo svolgimento del concorso di progettazione l’amministrazione comunale ha individuato un ambito urbano costituito da un’ampia area all’interno del centro storico al cui interno sono presenti due immobili di notevole pregio architettonico:

1. L’ex Albergo Igea;

2. Il complesso conventuale di San Carlo;

3. Aree di collegamento e adiacenti. 

3. Obiettivi generali di progetto e strategie per raggiungerli

Il concorso si prefigge lo scopo di selezionare una proposta progettuale in grado di valorizzare gli elementi caratteristici dell’area.

La proposta progettuale dovrà quindi essere capace di rafforzare il ruolo dell’area, attribuendole qualità urbana ed ambientale e, conseguentemente, un forte carattere attrattivo mediante soluzioni che privilegiando il miglior rapporto tra benefici e costi globali di costruzione, garantiscano una manutenzione sostenibile e una gestione compatibile con il "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile" 
4. Opere da realizzarsi

Il concorso di progettazione si occuperà di risolvere parte degli interventi compresi nella più generale proposta che il Comune di Erice ha già in atto o che intende predisporre al fine di partecipare al Bando pubblico per la realizzazione nella Regione siciliana di un programma innovativo in ambito urbano denominato "Programma di riqualificazione urbana per alloggi a canone sostenibile" di cui al Decreto 11 luglio 2008 dell’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici, pubblicato nella GURS n. 58 del 19 dicembre 2008.

Il progetto dovrà vertere al recupero urbano ipotizzandone la modificazione e la qualificazione del tessuto consolidato, per un verso tramite la conservazione e valorizzazione del tessuto storico con opere di restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia e recupero urbano e, in altro modo, tramite la modificazione di parti di tessuto urbano fisicamente degradato con riqualificazione di percorsi e spazi urbani.

Nell’ambito complessivo della proposta sono previsti:

-  interventi oggetto dell’attività del concorso di progettazione consistenti nel:

A. Recupero al patrimonio abitativo dell’ex albergo Igea con la realizzazione di alloggi per giovani coppie da offrire in locazione a canone sostenibile per una politica di ripopolamento del centro storico;

B. Recupero al patrimonio edilizio del complesso conventuale San Carlo destinandolo in parte a residenze per studenti e in parte per la realizzazione di attrezzature pubbliche sempre nell’ottica dello sviluppo del centro storico di Erice;

C. Riqualificazione degli spazi adiacenti e di collegamento delle due strutture.
A. Recupero del patrimonio edilizio esistente da destinare alle finalità concorsuali: 

stato dei luoghi
1. L’ex Hotel Igea di Via Gen. Salerno è un interessante edificio sorto intorno agli anni ’20, incastonato nell’irregolare tessuto viario del centro medioevale di Erice, con un elegante prospetto con espliciti riferimenti allo stile Liberty siciliano. L’edifico in forte stato di degrado è in fase di acquisizione da parte dell’amministrazione. Esso si incurva per seguire il movimento di Via Salerno dove risulta ad una sola elevazione f.t. per poi degradare a doppio livello sul lato del giardino, data la differente altimetria del sito.

Il tessuto edilizio su cui si inserisce tale intervento è prevalentemente composto da case “terranee”, o disposte su due elevazioni, composte da strutture portanti in pietra con soffitto voltato o a tetto in legno.

Il patrimonio edilizio residenziale che dovrà recuperarsi è sparso nel tessuto dell’ambito urbano di riferimento ed è indicato nella tavola allegata 1.3 e 1.4 – 

Destinazione PRG: Zona A (centro storico).

Obiettivi Gli obiettivi generali da perseguire attengono al risanamento e al recupero del manufatto in questione al fine di adibirlo ad alloggi per giovani coppie da offrire in locazione a canone sostenibile. Nell’azione di recupero in particolare dovrà essere accuratamente studiata, in fase di progettazione, l’eliminazione delle aggiunte e superfetazioni, con la possibilità accorpare i volumi esistenti per il conseguimento di nuovi spazi con caratteristiche di abitabilità idonee e per un ottimale utilizzo delle nuove unità edilizie.
La completa ristrutturazione e la messa a norma dell’ immobile dovrà rispondere alle normative di costruzione in zona sismica, di sicurezza ed impiantistiche, e dovranno essere tenuti opportunamente in conto i costi d’intervento che dovranno essere opportunamente giustificati con apposite schede in riferimento ai massimali di costo regionali. 

Gli alloggi dovranno possedere elevate caratteristiche qualitative, innovative e prestazionali. In particolare nella progettazione e realizzazione degli interventi si dovranno trovare soluzioni adeguate ed attuali in tema della “sostenibilità edilizia” e del risparmio energetico.

Il progetto dovrà sviluppare tematiche tipologiche, compositive, tecnologiche costruttive e gestionali, finalizzate a qualificare i parametri prestazionali come di seguito esemplificato:

· apporto alla caratterizzazione d’identità del luogo;

· molteplicità tipologica finalizzata a garantire le esigenze abitative sia delle specifiche categorie che hanno accesso al “canone sociale” (anziani, giovani coppie, single, studenti, lavoratori stagionali, immigrati) sia di quelle famiglie a basso reddito, con caratteristiche chiaramente individuate dalle scelte di fondo del programma straordinario, che avrebbero accesso al “canone moderato”;

· flessibilità e molteplicità funzionale, anche in rapporto alle diverse categorie dei fruitori;

· aggregabilità e ampliabilità delle unità residenziali alla scala edilizia;

· qualità formale e rappresentatività del contesto urbano;

· fruibilità, accessibilità e visitabilità degli spazi pubblici e privati;

· integrazione tipologica e sociale;

· integrazione funzionale tra spazi pubblici, di vicinato e privati;

· individuazione di spazi di servizio alla residenza primari e secondari;

· soluzioni distributive e tipologiche atte al controllo dell’apporto solare invernale ed 
estivo;

· integrazione di sistemi tecnologici avanzati finalizzati a garantire elevati parametri di 
risparmio e razionalizzazione dell’uso delle risorse energetiche primarie;

· riduzione e razionalizzazione dei costi regionali dell’intervento;

· riciclabilità e asetticità dei materiali da costruzione impiegati.
2. Il complesso conventuale di San Carlo, occupa una superficie coperta di circa mq. 930. La sua fondazione risale al 1617 ad opera del sacerdote Pietro Maranzano che lo edificò al fine di ospitare fanciulle orfane. L’istituto fu opera pia laicale e, non appartenente a nessun ordine monastico, rimase escluso dalle confische disposte dalle leggi del 1866. L’annessa chiesa di San Carlo di Borromeo fu ricostruita nel 1744, ad opera dei gesuiti a modello planimetrico a navata unica, senza transetto e con altare a leggero rincasso. Fino a pochi anni fa gli spazi conventuali hanno ospitato la sede de La Salerniana, una associazione nata a Erice negli anni Settanta, attiva nella promozione dell’arte moderna e contemporanea. Il complesso, abbandonato da poco tempo, versa in condizioni di forte degrado delle finiture e delle strutture. La proprietà del convento e della annessa chiesa è del comune di Erice.
Destinazione PRG: Zona A (centro storico).

Obiettivi Gli obiettivi generali da perseguire attengono al risanamento e al recupero del manufatto in questione al fine di adibirlo ad alloggi a canone sostenibile per studenti universitari e attrezzature secondarie per la comunità ericina. Nell’azione di recupero in particolare dovrà essere accuratamente studiata, in fase di progettazione, l’eliminazione di aggiunte e superfetazioni, con la possibilità di accorpare i volumi esistenti per il conseguimento di nuovi spazi con caratteristiche di abitabilità e fruibilità per un ottimale utilizzo delle nuove configurazioni tipologiche.
La completa ristrutturazione e la messa a norma dell’ immobile dovrà rispondere alle normative di costruzione in zona sismica, di sicurezza ed impiantistiche, e dovranno essere tenuti opportunamente in conto i costi d’intervento che dovranno essere opportunamente giustificati con apposite schede in riferimento ai massimali di costo regionali. 

Le residenze dovranno possedere elevate caratteristiche qualitative, innovative e prestazionali. In particolare nella progettazione e realizzazione degli interventi si dovranno trovare soluzioni adeguate ed attuali in tema della “sostenibilità edilizia” e del risparmio energetico.

Il progetto dovrà sviluppare tematiche tipologiche, compositive, tecnologiche costruttive e gestionali, finalizzate a qualificare i parametri prestazionali come di seguito esemplificato:

· apporto alla caratterizzazione d’identità del luogo;

· molteplicità tipologica finalizzata a garantire le esigenze abitative sia delle specifiche categorie che avranno accesso al “canone sostenibile” (studenti)
· flessibilità e molteplicità funzionale, anche in rapporto alle diverse categorie dei fruitori;

· qualità formale e rappresentatività del contesto urbano;

· fruibilità, accessibilità e visitabilità degli spazi pubblici e privati;

· integrazione tipologica e sociale;

· integrazione funzionale tra spazi pubblici, di vicinato e privati;

· individuazione di spazi di servizio alla residenza primari e secondari;

· soluzioni distributive e tipologiche atte al controllo dell’apporto solare invernale ed 
estivo;

· integrazione di sistemi tecnologici avanzati finalizzati a garantire elevati parametri di 
risparmio e razionalizzazione dell’uso delle risorse energetiche primarie;

· riduzione e razionalizzazione dei costi regionali dell’intervento;

· riciclabilità e asetticità dei materiali da costruzione impiegati.
B. Riqualificazione degli spazi pubblici urbani.
Stato dei luoghi: Il sistema degli spazi urbani pubblici all’interno dell’ambito di riferimento, rappresenta un aspetto importante che va risolto con il ripristino di qualità della viabilità pubblica e dell’illuminazione pubblica  inadeguata in termini di illuminamento e di inserimento nel contesto, nonché l’assenza di adeguate reti di servizio e di elementi di arredo urbano, condizione non più sostenibile ed opportuna rispetto a un contesto di spazi urbani di qualità e pregio che si vorrebbe organizzare e valorizzare per onorare il riconoscimento di sito di pregio storico dato all’intero centro storico della città di Erice e universalmente riconosciuto.

La progettazione dovrà studiare gli spazi pubblici indicati nell’allegata tavola 1.4. Nello specifico le aree interessate dall’intervento comprenderanno parti di Via Gen. Salerno, Via San Carlo, Via Grippa. 
Destinazione PRG: Zona A (centro storico).

Obiettivi: I partecipanti dovranno interviene nell’azione di riqualificazione urbana con i tre obiettivi seguenti:

· eliminare il degrado estetico degli spazi e percorsi urbani esistenti e di collegamento con i due immobili oggetto di recupero, conseguendo al tempo stesso un miglioramento delle condizioni di benessere ambientali esterne, valorizzando le relazioni tra le diverse componenti del tessuto edilizio ed eliminando i fattori di inquinamento visivo se presenti; 

· promuovere la vocazione turistica del centro storico, attraverso la realizzazione di un itinerario turistico, monumentale e paesaggistico, che si sviluppa  attraverso i vicoli del centro storico, valorizzando i suoi legami pedonali e percettivi con i caratteri storici delle sue architetture e il panorama che è possibile ammirare da alcuni punti;

· favorire la connettività fra il quartiere e il resto dell’abitato, creando delle permeabilità di usi e percorsi in grado di facilitare quegli scambi di flusso necessari a interfacciarsi con il  complesso della città.

L'intervento progettuale dovrà essere finalizzato al miglioramento della qualità urbana e della fruibilità di detti spazi urbani nel rispetto delle direttive nazionali e comunitarie, e in particolar modo all'uso di impianti atti a ridurre i consumi energetici, all'utilizzo dei materiali tipici della bioarchitettura (legno-pietra) ed eco-compatibili certificati, all'adeguamento alle normative in materia di sicurezza e di portatori di handicap, di impianti, con particolare riguardo al miglioramento dell’impianto d'illuminazione pubblica e all’inserimento di nuovi elementi di arredo urbano.
Si dovrà prevedere la riqualificazione di tali spazi urbani con interventi diffusi di recupero e riconversione dei percorsi, attraverso opere di pavimentazione delle sedi carrabili e pedonali tramite il ripristino dei materiali e delle tessiture che originariamente conformavano l’impiantito delle sedi stradali, 
Tutte le viabilità pedonali e i raccordi di questa alla viabilità carrabile dovranno essere privi di barriere architettoniche.

Il sistema infrastrutturale dovrà integrarsi alla viabilità anche pedonale, alle reti di servizio, al trasporto pubblico, alla sistemazione degli spazi pubblici al contorno e soprattutto dovrà permettere una continuità con la viabilità già esistente e non mantenersi separata.

5. La pianificazione esistente

Lo strumento vigente allo stato attuale nell’area proposta per l’intervento è il Piano regolatore generale, adottato con delibera di Commissario ad Acta n. 68 del 07.08.97 e approvato dall’A.R.T.A. con D.A. n° 44DRU del 26.01.2001.
6. Regole e norme tecniche da rispettare

Gli elaborati dovranno essere prodotti in modo da poter essere sviluppati successivamente in una progettazione conforme alle vigenti disposizioni di legge in materia di opere pubbliche.

La progettazione dovrà avvenire nel rispetto delle prescrizioni riportate nel Bando di Concorso ed avere le caratteristiche di Progetto Preliminare.

7. Materiale informativo

Il materiale informativo a disposizione è composto, oltre che dal presente D.I.P., da:

· Bando di gara

· Disciplinare di Incarico

· Allegati:

· Allegato 1.1   Modello Layout ( pdf)

· Allegato 1.2   Inquadramento territoriale dell’area da foto aerea (pdf)

· Allegato 1.3   Planimetria scala 1:1000 ambito intervento con stato di fatto (pdf)

· Allegato 1.4 Stralcio planimetrico scala 1:500 relativo allo stato di fatto dell’area dove sono ubicati gli interventi (dwg, pdf)

· Allegato 1.5   Planimetria generale con indicati i vincoli (PRG) alla progettazione (pdf)

· Allegato 1.6   Stato di fatto ex Hotel Igea – planimetria e sezioni (pdf)

· Allegato 1.7   Documentazione fotografica ex Hotel Igea (pdf)

· Allegato 1.8   Stato di fatto complesso conventuale San Carlo – planimetrie (pdf)

· Allegato 1.9   Documentazione fotografica complesso conventuale San Carlo (pdf);

· Allegato 1.10 Studio geologico preliminare dell’area (pdf);

· Allegato 1.11 Documento di indirizzo progettuale ( D.I.P.) (pdf)
Si precisa che gli elaborati forniti, con particolare riferimento a quelli rappresentativi dello stato di fatto e dei luoghi oggetto di intervento, sono da intendersi indicativi. L’amministrazione appaltante non risponde pertanto di eventuali errori e/o inesattezze in essi contenuti.

Tale materiale utile alla partecipazione al concorso può essere scaricato dal sito internet del comune di Erice ( www.comune.erice.tp.it ).
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